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La cittadinanza responsabile 

“PAROLE PER UN ANNO” 

Classe prima- Parole-chiave: CITTADINANZA- STATO – SOCIETA’ 

Dal Dizionario della Crusca e Dizionario di Lingua Italiana, cerca il significato e l’etimologia dei seguenti 

termini: 

 CITTADINANZA 

 STATO 

 SOCIETÀ 

 

CITTADINANZA 

Dizion.4° Ed. vol.1 pag.677-678 

s. f. [der. di cittadino agg. e sost.] 

1. a. Vincolo di appartenenza di un individuo a uno stato 

b. Nell’uso com., appartenenza di un individuo a una città 

c. In araldica, armi di c., armi di famiglie cittadine che, pur non essendo state comprese nelle serrate 

nobiliari dei sec. 15°-17°, ebbero alla fine del sec. 18°, per il loro prestigio, riconosciuta la cittadinanza 

originaria e il diritto a uno stemma (sormontato da un elmo abbrunito, senza collare, con la visiera chiusa 

e collocato di pieno profilo a destra).  

2. L’insieme degli abitanti di una città 

 

Definiz:        Adunanza di cittadini. Lat. civitas, civium coetus. Gr. πολίτων ὁμήγυρις. 

Esempio: Dant. Par. 15. A così fida Cittadinanza, a così dolce ostello. 

Esempio: Cron. Morell. 271. Invita la cittadinanza degli uomini, e de' giovani da bene, e fa' loro onore. 

Definiz: §. I. Per Ordine, e Grado di cittadino. Lat. ordo civilis. Gr. πολιτικὴ τάξις. 

Esempio: M. V. 2. 2. Cittadini di leggiere intendimento, e di novella cittadinanza. 

Definiz: §. II. Per Civiltà, Maniera cittadinesca. Lat. civilitas. Gr. ἀστειότης. 

Esempio: Fior. Ital. D. In quel tempo gli uomini erano grossi, e rozzi d'ogni cittadinanza, e ignudi di 

costumi cittadineschi. 

Definiz: §. III. Per metaf. Stanza, Dimora. Lat. municipatus, Tertull. Gr. πολίτευμα. 

Esempio: Coll. SS. Pad. La nostra cittadinanza è in cielo. 
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STATO 

Dizion.4° Ed. .vol.4 pag.732 

stato s. m.  

1. part, pass. v. stare, lo star fermo  

2. Il modo di essere, temporaneo o permanente, di cosa o persona (sinon. generico 

di condizione o situazione). 

a. In fisica, in chimica e nella tecnica  modo di essere, condizione in cui si trova una sostanza, un sistema 

materiale, un corpo, cioè condizione particolare individuata da un certo numero di parametri 

c. Modo d’essere e di vivere degli uomini, considerati come gruppi sociali 

d. Nel linguaggio comm. e contabile equivale in genere a situazione 

e. Condizione o situazione il cui carattere, per lo più eccezionale, è determinato dal complemento 

f. Nel linguaggio tecnico, s. dell’arte (calco della locuz. ingl. state of the art), la situazione, lo stadio 

attuale di sviluppo o di conoscenza raggiunto in un particolare settore di ricerca come risultato 

dell’applicazione di metodi moderni 

3. Con riferimento a singoli individui, o anche a gruppi e categorie, in quanto costituite da singoli 

a. Condizione economica e sociale 

b. Condizione di un individuo, relativamente alla sua posizione nella famiglia, nella società, alla sua 

professione, ecc., soprattutto in quanto comporti una determinata situazione giuridica con relativi diritti 

e doveri 

 c. Particolare situazione in cui una persona si trova, soprattutto quando sia determinata per forza di 

legge: mettere in s. d’accusa 

d. In medicina, ma anche nell’uso com., termine generico per indicare una condizione permanente, o 

d’una qualche durata, fisiologica o patologica: s. di benessere 

e. Condizione psichica, atteggiamento psichico, soprattutto in espressioni generiche 

f. Condizione spirituale o morale-religiosa: essere in s. d’innocenza, di colpa, di peccato 

4. Posizione sociale di un singolo individuo o di un gruppo; situazione giuridica, sociale ed economica 

dei diversi strati sociali (per nascita o per posizione); quindi categoria sociale, ceto. In relazione con 

questo sign. del termine, era in uso in Francia e in alcuni altri paesi la divisione della società in tre stati 

6. ant. Ciò che si possiede; l’avere, il patrimonio: consumare, sperperare, o aumentare, ingrandire il 

proprio stato 

7. a. Comunità politica costituita da un popolo stanziato in un determinato territorio e organizzato 

unitariamente come persona giuridica collettiva, e titolare di un potere sovrano (governo), cui è riservato 

il monopolio dell’uso legittimo della forza (potere coattivo), allo scopo di garantire l’ordine pubblico 

interno e di assicurare la difesa contro eventuali nemici esterni.  

b. Con riguardo all’ordinamento politico, sociale, economico, amministrativo, ecc.: s. 

assoluto (o assolutistico) 

c. Con sign. più ristretto, territorio o paese che, retto da un determinato governo, è sottomesso a una 

medesima legge politica e ordinato in un organismo politico completo 

d. Locuz. varie: città-stato, espressione con cui si rende il concetto espresso dal greco πόλις (v. polis) 

Definiz:            Sust. Grado, Condizione, l'Essere. Lat. gradus, conditio, status. Gr. βαθμός, κατάστασις,  

                          κλῆρος. 

Esempio: Bocc.nov. 1. 9. La cui malizia lungo tempo sostenne la potenzia, e lo stato di messer  

                           Musciatto. 

Esempio: E Petr. canz. 45. 3. Fui mal accorto a provveder mio stato. 

Esempio: Dicer. Div. In quelle si seppe sì reggere, come a stato di pace si convenia. 

Esempio: Dant. Purg. 14. Nello stato primaio non si rinselva. 

Esempio: Sagg. nat. esp. 26. Quest'altezza, quantunque ec. alquanto più per le stagioni varie, e stati  

                       diversi dell'aria si sia osservata variare ecc. 

Definiz: §. I. Stato naturale, dicasi l'Essere naturale di checchessia prima d'alterarsi per qualsivoglia  
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                        accidente. 

Esempio: Sagg. nat. esp. 153. Stato naturale significa il grado, al quale arriva l'acqua, o altro liquore 

nel collo del vaso, avanti che ei sia messo nel ghiaccio. 

Definiz: §. III. Per Dominio, Signoría, Potenza. Lat. principatus, regnum, imperium. Gr. ἀρχή. 

Esempio: Pass. 210. Beni della fortuna sono le cose, che son fuori di noi ec. come sono le ricchezze,  

                        le delizie, gli stati, le dignitadi, la fama. 

Esempio: G. V. 1. 9. 2. La detta città di Fiesole montò in grande potenza, e signoría infino che la  

                        grande città di Roma ebbe stato. 

Esempio: Dant. Inf. 27. Tra tirannía si vive, e stato franco. 

 

SOCIETÀ 

s. f. [dal lat. sociětas -atis, der. di socius «socio»]. – 1. In senso ampio e generico, ogni insieme di 

individui (uomini o animali) uniti da rapporti di varia natura e in cui si instaurano forme di cooperazione, 

collaborazione, divisione dei compiti, che assicurano la sopravvivenza e la riproduzione dell’insieme 

stesso e dei suoi  

a. Insieme di uomini organizzato sulla base di un sistema più o meno strutturato di rapporti naturali, 

economici, culturali, politici; in tale accezione il termine è per lo più accompagnato da attributi che ne 

specificano meglio il sign. sulla base di criteri diversi: con riferimento ai rapporti di produzione (la s. 

borghese o capitalistica); con riferimento all’attività economica preponderante (la s.contadina, la s. 

mercantile); con riferimento al tempo e al luogo  

b. Con particolari usi specialistici: nella filosofia politica, s. civile, locuz. usata nell’ambito del 

giusnaturalismo come sinon. di stato (e pertanto detta anche s. politica), in quanto indica, in contrapp. a s. 

naturale, l’associazione volontaria degli individui originariamente indipendenti che, rinunciando alla 

libertà e ai diritti di cui godevano nello stato di natura, si sottomettono a una autorità sovrana. Nel 

linguaggio sociologico e pubblicitario, con riferimento al tipo e al modello di vita dominante in molte 

categorie sociali, spec. dei paesi più industrializzati, è ricorrente l’uso delle espressioni: società (o civiltà) 

del benessere o dei consumi; s. di massa  

2. a. In senso più limitato, associazione, organizzazione di persone che si riuniscono per cooperare a un 

fine comune; si denominano per lo più con riferimento al loro carattere, allo scopo perseguito, ecc.: s. 

letteraria, artistica; s. sportiva, s. ginnastica. Possono essere organismi politici o economici, anche 

internazionali (come, per es., la S. delle Nazioni); enti di diritto pubblico istituiti per la difesa di interessi 

di categoria (per es., la S. italiana degli autori ed editori) 

3. a. Ente, di origine contrattuale (contratto di s.) costituito da due o più persone che, con beni comuni, 

intendono esercitare un’attività economica per dividerne gli utili: s. di persone, caratterizzate dalla 

preminenza nel rapporto associativo dell’identità e dell’attività dei soci  

4. a. Ceto, categoria sociale, per lo più con uso limitato alle categorie più elevate e quasi sempre con un 

agg. che le specifichi: la s. aristocratica, l’alta s.; la bella s.; la s. colta. Per onorata s., come 

denominazione della camorra, e per estens. della mafia e di altre forme di criminalità organizzata 

b. La vita di relazione delle persone che appartengono al ceto aristocratico più ricco ed elevato, quindi, in 

partic., ritrovo mondano, riunione nobile ed elegante: andare in s.; essere presentato in s.  

5. In biologia: a. Con riferimento ad animali, gruppo di individui appartenenti alla stessa specie, tra i quali 

intercorrono rapporti di collaborazione e divisione del lavoro, definiti attraverso complessi sistemi di 

comunicazione (chimica, visiva, tattile, acustica). I sistemi sociali più complessi sono quelli costituiti dagli 

insetti sociali (api, formiche, termiti), nei quali il bene comune prevale su quello individuale, e che si 

fondano sull’esistenza di caste, ognuna deputata a svolgere un compito preciso all’interno del gruppo, 

mentre, tra i vertebrati, solo i mammiferi presentano rapporti sociali complessi, evolutisi a partire dal 

rapporto madre-figlio.  

b. In botanica, s. vegetale, raggruppamento di piante, sinon. di cenosi. 

Definiz: Compagnía. Lat. societas. Gr. κοινωνία. 
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Esempio: Sen. ben. Varch. 7. 18. Tutto quello ec. ha la società della ragione umana tolto via da lui, e 

spezzato. 

Esempio: Borgh. Col. Lat. 384. Si vede ec. essere stato offerto ec. l'amicizia, e ad altri la società del 

popolo Romano. 

 

LEGGI I SEGUENTI TESTI ED EFFETTUA L’ESERCIZIO PROPOSTO 

  

 

 

ESERCITAZIONE:  

A. Cerchia quali dei seguenti termini puoi considerare comuni alle tre parole-chiave definite nei testi 

precedenti (motiva brevemente per ogni parola la tua scelta): 

TERRITORIO - DIRITTO - DOVERE - ORGANIZZAZIONE - ISTITUZIONE - NAZIONE  -  COESIONE- 

POPOLO - COMUNITÀ 
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Il trattato di Amsterdam è uno dei trattati fondamentali dell'Unione Europea. Venne firmato il 2 

ottobre 1997 dagli allora 15 paesi dell'Unione europea ed è entrato in vigore il 1º maggio 1999. 

 

 
 

a. In quale articolo si pone il problema della lotta alla disoccupazione? 

b. Quali articoli meglio esprimono il superamento dei vincoli nazionali? 

c. In base a quale principio devono operare gli Stati aderenti alla UE? 

d. Dove viene meglio espresso il principio di difesa dei diritti individuali? Motiva la tua scelta. 
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Il concetto di cittadinanza nella Grecia antica 

Il governo della polis veniva esercitato nelle assemblee generali dei cittadini maschi, che si riunivano per 

stabilire le leggi, dichiarare guerra, eleggere i magistrati. 

Prendere la parola in assemblea veniva considerato un dovere fondamentale del cittadino. I greci ritenevano 

infatti che sapere usare bene la parola, e con essa convincere gli altri delle proprie ragioni, fosse una delle 

armi più efficaci per conquistare e mantenere il potere. Essi attribuivano una tale importanza alla 

“persuasione” da considerarla una divinità. 

I cittadini potevano diventare magistrati, vale a dire svolgere ruoli di governo per incarico del popolo; come 

ex-magistrati, si riunivano nel Consiglio degli Anziani, cui spettava il compito di esprimere pareri sulle 

questioni di maggiore interesse. La cittadinanza il Grecia era una forma di partecipazione e di contributo attivo 

alla gestione della “cosa pubblica”, con le azioni e le parole. 

Cittadino e suddito 

La parola “cittadino” è la traduzione dal greco di polites, che significa “membro di una polis”. La figura del 

cittadino è profondamente diversa da quella di suddito. Il suddito è una persona sottoposta al potere del 

sovrano. Il cittadino, invece, è un esponente del popolo sovrano. 

Nelle poleis nessuno poteva imporre ai cittadini di lavorare gratuitamente alle opere pubbliche o pretendere 

nel caso dei contadini, che essi versassero una parte del raccolto, come accadeva nel periodo miceneo. 

E.Cantarella - G.Guidorizzi, Agorà, Vol. 1 

 

 

a. Qual è il diritto fondamentale del cittadino nell’antica Grecia? 

b. In che cosa il cittadino si differenzia dal suddito? 

c. Attraverso quali azioni si era cittadini nell’antica Grecia? 

d. Oggi come può un cittadino contribuire alla gestione della “cosa pubblica”?  
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a. Scrivi una definizione di Stato. 

b. Scrivi una definizione di nazione. 

c. In quali elementi culturali ti identifichi come cittadino della nazione italiana? Identificane almeno 

tre. 
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DIFFERENZA TRA SOCIETÀ DEGLI ANIMALI E SOCIETÀ UMANE 

 

Gli animali possiedono istinti sociali che li guidano nella convivenza con gli altri.  

Nell’alveare ogni ape è chiamata a svolgere il suo compito, 

nell’interesse comune di tutte le api: l’ape regina depone le 

uova, le api operaie procurano il cibo. Ognuna svolge un 

compito indispensabile, per il quale è predisposta per 

istinto e non può cambiarlo. Sarebbe un’ipotesi del tutto 

surreale immaginare che le api si riuniscano in assemblea 

pe decidere come ridistribuire i ruoli… 

 

 

 

Gli elefanti sono animali sociali che vivono in 

branchi dove vigono “regole” ben precise: 

quando si spostano si muovono in fila guidati 

dalla femmina più anziana e i piccoli sono 

protetti dagli altri membri del branco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a. Diverso è per gli uomini: potremmo immaginare la stessa fila ordinata di auto su una strada? Che 

cosa spinge l’uomo a mettersi in fila? 
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IMPRESA E SOCIETÀ D’IMPRESA  

Inventa un nome per ognuna di queste imprese 
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LEGGI IL SEGUENTE BRANO 
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PRODUZIONE 

Produzione di un testo regolativo riferito ad una società-classe: scrivi un testo regolativo, seguendo la scaletta 

art.1: identifica la caratteristiche distintive dello studente (chi è?) 

art.2: identifica la caratteristiche distintive del docente (chi è?) 

art.3: definisci i compiti dello studente, intesi come doveri 

art.4: definisci i compiti del docente, intesi come doveri 

art.5: definisci i compiti dello studente, intesi come poteri 

art. 6: definisci i compiti del docente, intesi come poteri 
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Classe II – Parola-chiave: UGUAGLIANZA 

La spartizione 

 

Bernal Diaz del Castillo, La conquista del Messico 
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PROVA MODELLO INVALSI 

Dove si svolge la storia? 

o In Italia 

o In Francia 

o In Sud America 

o In Nord America 

Quando è ambientata la storia? 

o Al giorno d’oggi 

o Durante la scoperta del continente americano 

o In una epoca leggendaria 

o Non ci sono elementi di identificazione temporale 

Il narratore: 

o interno 

o esterno 

Quanti sono i personaggi della vicenda? 

o uno 

o due  

o tre 

o non si specifica 

L’espressione “che abbiamo tanto battagliato” significa: 

o che abbiamo litigato tra di noi 

o che abbiamo fatto tanto rumore 

o che abbiamo combattuto tanto 

o che abbiamo visto tante battaglie 

Nell’espressione “parole melliflue”, l’aggettivo significa: 

o dolci 

o lusingatrici 

o carezzevoli 

o insinuanti 

Il contrario del verbo “avvilirsi” è: 

o umiliare 

o scoraggiarsi 

o risollevarsi 

o farsi coraggio 

“Tempi propizi” significa: 

o tempi contrari 

o tempi felici 

o tempi favorevoli 

o tempi disponibili 

Nella frase “che ci conservi la vita”, la particella pronominale indica: 

o a noi 

o qui 

o a voi 

o egli 

L’espressione “mia moglie e i miei figliuoli potrebbero passarsela bene” appartiene a un registro: 

o volgare 

o colloquiale 

o aulico 

o medio  
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Che tipo di proposizione subordinata introduce il verbo “avendo visto” (r.9): 

o causale 

o finale 

o temporale 

o dichiarativa 

Il potere di distribuire le ricchezze in parti uguali appartiene: 

o a Dio 

o a Cortes 

o al Re 

o ai soldati 

 

 

DAL TESTO AL COMMENTO 

 

 

 

 

a. Scrivi tre esempi in cui il criterio di spartizione non sia equo. 
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Dal Dizionario delle Scienze Fisiche  

uguaglianza [Der. di uguale] Indica il fatto che due enti hanno in qualche senso le medesime proprietà. Precis., 

una relazione di u., o di equivalenza, è una relazione binaria, indicata usualmente dal simb. =, che gode delle 

proprietà seguenti: (a) riflessiva: a=a; (b) simmetrica: se a=b, allora b=a; (c) transitiva: se a=b e b=c, allora 

a=c. ◆ U. di espressioni algebriche: quando le espressioni hanno lo stesso valore pur presentandosi in forma 

diversa, come, per es., (x+y) (x-y) e x2-y2, cioè quando si ha un'identità. ◆ U. di figure geometriche piane: 

sovrapponibilità mediante un movimento rigido, avendosi un'u. diretta quando basta un movimento sul piano 

e u. inversa se è necessario anche un ribaltamento intorno a una retta del piano. ◆ U. di insiemi: si ha quando 

gli insiemi hanno gli stessi elementi. 

In matematica, uguaglianza indica il fatto di godere delle medesime proprietà; si tratta di una relazione binaria 

rappresentata con il simbolo di u., =, che lega appunto due enti (detti membri dell’uguaglianza). Più 

precisamente, il termine denota un concetto che viene introdotto in modo diverso nei varî settori della 

matematica, pur indicando sempre una relazione di equivalenza (anzi, il concetto di relazione di equivalenza 

nasce come generalizzazione delle classiche proprietà dell’u.: proprietà riflessiva, a = a; proprietà simmetrica, 

se a = b allora b = a; proprietà transitiva, se a = b e b = c allora a = c); in partic.: u. di insiemi, il fatto di avere 

gli stessi elementi; u. di figure geometriche, sovrapponibilità mediante un movimento rigido o isometria (più 

correttamente, in questo senso, si parla di congruenza di figure, anche se sono comuni dizioni come u. di 

segmenti, criterî di u. dei triangoli); in geometria piana, si parla anche di u. diretta con riferimento a figure 

che si possono far coincidere con un movimento rigido che si svolge interamente nel piano, e di u. 

inversa quando è invece necessario ricorrere a una simmetria assiale, o ribaltamento attorno a una retta); u. di 

espressioni algebriche, riferita a due espressioni, come (x−y) (x+y) e x2−y2, che, anche se scritte in modo 

diverso, assumono gli stessi valori (in questo caso il termine è sinon. di identità; in un contesto algebrico, il 

simbolo = è usato anche per collegare i due membri di un’equazione, con un sign. diverso dal precedente). 

Dal Dizionario della lingua italiana 

uguaglianza (o eguaglianza) s. f.  

2. a. La condizione per cui ogni individuo o collettività devono essere considerati alla stessa stregua di tutti 

gli altri, e cioè pari, uguali, soprattutto nei diritti politici, sociali ed economici: pretendiamo u. di trattamento 

per tutti; riconoscere l’u. dei cittadini di fronte alla legge; l’u. fu uno dei principî fondamentali della 

rivoluzione francese. Nel diritto costituzionale si distingue un’u. formale, per la quale si riconosce a tutti gli 

uomini pari capacità giuridica, e in particolare a tutti i cittadini pari godimento di tutti i diritti politici, e un’u. 

sostanziale, che è compito della Repubblica promuovere, secondo il dettato dell’art. 3 della Costituzione, per 

realizzare «il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 

all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese». In diritto internazionale, u. degli stati, situazione 

in cui si trovano gli stati in quanto componenti della comunità internazionale, quali membri, cioè, di una 

società perfettamente paritaria, enti sovrani indipendenti gli uni dagli altri 

3. La qualità e l’aspetto di cosa che presenti una superficie uniforme, liscia, senza asperità: u. di un terreno; 

fig., u. di stile, in uno scrittore. 
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IL TEMA DELL’EGUAGLIANZA IN MANZONI: oppressi e oppressori 

Sullo sfondo del paese immaginato da Manzoni prendono forma ed evidenza luoghi ricchi di valore simbolico: 

la casetta umile di Lucia, come quella di Tonio, richiama l’intimità familiare; il convento di Pescarenico 

rimanda alla carità; il palazzotto di don Rodrigo comunica un senso di violenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

a. Esponi altri esempi in cui è possibile rilevare delle diseguaglianze sociali e morali. 
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I SEI CRITERI DI PERELMAN (in Giustizia e ragione, 1963) 

1- A ciascuno lo stesso: il primo criterio si presenta rozzamente egualitaritaristico, infatti non tiene 

conto delle singole esigenze dei singoli casi 

2- A ciascuno secondo i suoi meriti: il criterio che fa riferimento al merito sposta il problema su una 

definizione oggettiva del termine (vd. gara sportiva: primo classificato), ma bisogna identificare nei 

singoli casi i criteri di merito (vd. concorso di bellezza: misurare la bellezza)  

3- A ciascuno secondo i suoi atti: il criterio si riferisce agli atti effettivamente compiuti da ciascuno in 

vari ambiti (es. lavoro) 

4- A ciascuno secondo i suoi bisogni: tiene conto che il fine ultimo dell’organizzazione sociale è la 

realizzazione del massimo possibile di felicità per gli uomini che vivono sulla terra 

5- A ciascuno secondo il suo rango: il criterio del “rango” muove dalla considerazione che per natura 

non tutti gli uomini sono uguali 

6- A ciascuno secondo ciò che per legge gli spetta: il criterio rinvia alle determinazioni stabilite dalla 

legge e trova espressione nelle Costituzioni liberali 

 

 

a. Per ciascun criterio, scrivi un esempio 
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PRODUZIONE 

  

In queste immagini si mostra come il concetto di eguaglianza non corrisponde a quello di giustizia e come il 

termine uguaglianza non significhi equità. Rifletti sul significato che dai a questi termini e spiega la differenza 

tra uguaglianza sociale e giustizia sociale, argomentando le tue opinioni. 
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Classe III – Parole-chiave: GIUSTIZIA – NAZIONE 
 

Nazione:  
def.: Gruppo umano di presunta origine comune ed effettivamente caratterizzato dalla comunanza di lingua, di costumi 

e di istituzioni sociali ed eventualmente (ma non necessariamente) unificato o consociato (più o meno strettamente e 

stabilmente) in forma politica o prepolitica : comunità umana etnico-linguistica (Battaglia) 

Etimologia:  

Vc. dotta, lat.nationem “nascita”, poi “popolazione”, da natus “nato”. “Il termine Nazione, impiegato  negli stessi 

contesti significativi in cui viene abitualmente usato oggi, comincia a comparire nel discorso politico, in Europa, nel 

corso della Rivoluzione francese, anche se il suo uso era lontano, in quell’epoca, dall’essere univoco. (…) Il contenuto 

semantico del termine,malgrado la sua immensa forza emotiva, rimane tuttora tra i più vaghi ed incerti del vocabolario 

politico” (Bobbio-Matteucci,Dizionario di politica,Torino 1976)   
 

 

NAZIONE 

 

a. Qual è, secondo te, la differenza tra Nazione e Patria? 
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ALLE ORIGINI DELLO STATO MODERNO (XVI-XVIII sec.) 
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Giustizia 
Def.: “Virtù per la quale si giudica rettamente e si dà a ciascuno ciò che gli è dovuto, una della quattro virtù 

cardinali”(cfr. Brunetto Latini, Dante, G. d’Arezzo) 
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Dante Alighieri, La Divina Commedia (Inferno) 

Il tema della Giustizia: Canti I – III- V – VI – XIII – XIX – XXXIII 

 

Questi non ciberà terra né peltro, 

ma sapïenza, amore e virtute, 

e sua nazion sarà tra feltro e feltro. 

Di quella umile Italia fia salute 

per cui morì la vergine Cammilla, 

Eurialo e Turno e Niso di ferute. 

(Inf., I, vv 103-108) 

 

« Per me si va ne la città dolente, 

per me si va ne l'etterno dolore, 

per me si va tra la perduta gente. 

 

Giustizia mosse il mio alto fattore: 

fecemi la divina potestate, 

la somma sapienza e 'l primo amore; 

 

dinanzi a me non fuor cose create 

se non etterne, e io etterno duro. 

(Inf., III, vv 1-8) 

 

Quivi sospiri, pianti e alti guai  

risonavan per l’aere sanza stelle,  

per ch’io al cominciar ne lagrimai.                                  

 

Diverse lingue, orribili favelle,  

parole di dolore, accenti d’ira,  

voci alte e fioche, e suon di man con elle                      

 

facevano un tumulto, il qual s’aggira  

sempre in quell’aura sanza tempo tinta,  

come la rena quando turbo spira.                                   

(Inf., III, vv 22-31) 

 

Questi non hanno speranza di morte  

e la lor cieca vita è tanto bassa,  

che ’nvidiosi son d’ogne altra sorte.                              48 

 

Fama di loro il mondo esser non lassa;  

misericordia e giustizia li sdegna:  

non ragioniam di lor, ma guarda e passa».  

(Inf., III, vv 46-51) 

  

http://www.isissgeymonat.gov.it/
mailto:info@isissgeymonat.gov.it


Istituto Istruzione Superiore 

"LUDOVICO GEYMONAT" 

Via Gramsci 1 – 21049 TRADATE (VA) 

Cod.Fisc. 95010660124 – Tel. 0331/842371 Fax 0331/810568 

http://www.isissgeymonat.gov.it - email: info@isissgeymonat.gov.it 

 

 

«Figliuol mio», disse ’l maestro cortese,  

«quelli che muoion ne l’ira di Dio  

tutti convegnon qui d’ogne paese:                                123 

 

e pronti sono a trapassar lo rio,  

ché‚ la divina giustizia li sprona,  

sì che la tema si volve in disio.                                      126 

(Inf., III, vv 121-126) 

 

Stavvi Minòs orribilmente, e ringhia:  

essamina le colpe ne l’intrata;  

giudica e manda secondo ch’avvinghia.                        6 

 

Dico che quando l’anima mal nata  

li vien dinanzi, tutta si confessa;  

e quel conoscitor de le peccata                                       9 

 

vede qual loco d’inferno è da essa;  

cignesi con la coda tante volte  

quantunque gradi vuol che giù sia messa.                  12 

 

Sempre dinanzi a lui ne stanno molte;  

vanno a vicenda ciascuna al giudizio;  

dicono e odono, e poi son giù volte.     

(Inf., V, vv 4-15) 

 

L’animo mio, per disdegnoso gusto, 

credendo col morir fuggir disdegno, 

ingiusto fece me contra me giusto.  

(Inf., XIII, vv 70-72) 
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PRODUZIONE 

  MAGNANIMITÀ             TEMPERANZA          GIUSTIZIA 

 

 

Ambrogio Lorenzetti (Siena, 1290 ca. – Siena, 

1348) 

Le Allegorie del Buono e Cattivo Governo e 

dei loro Effetti 

 

Particolare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

                    LA GIUSTIZIA (Tarocco) 
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OSSERVA LE IMMAGINI: 

a. Come è rappresentata la Giustizia da Lorenzetti? Quali oggetti la identificano? 

b. Perché la Giustizia in Lorenzetti è posta vicino a Magnanimità e Temperanza? 

c. Quale idea di Giustizia prevale nel Medioevo secondo la rappresentazione dei tarocchi? 

d. Qual è il rapporto tra i giudici e le forze dell’ordine nella foto n. 3? 

e. Quali elementi sono comuni tra le tre immagini? In che cosa si differenziano? 

 

PRODUZIONE 

 

Completa la tabella, esplicitando le azioni finalizzate ad una corretta convivenza civile, distinguendole tra azioni 

“giuste” e “ingiuste” nella relazioni personali, a scuola, nel lavoro. 

 

              

 Azioni giuste Azioni ingiuste 

Nella relazioni personali   

 

 

 

 

 

A scuola  

 

 

 

 

 

Nel lavoro  
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Classe IV – Parole –chiave: LIBERTA’ – COSTITUZIONE 
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John Stuart Mill,  L’idea di libertà individuale 
 

Lo scopo del presente saggio è la formulazione del principio dell’autoprotezione della società dall’arbitrio 

individuale lesivo della libertà altrui. 

 

Scopo del saggio è formulare un principio molto semplice che regoli pienamente i rapporti di coartazione e di 

controllo tra società e individui, sia che venga impiegata la forza fisica sotto forma di sanzioni legali, sia che 

venga impiegata la pressione morale della pubblica opinione. 

Questo principio è il seguente: l’unico fine per cui gli uomini sono autorizzati, individualmente o 

collettivamente, a interferire con la libertà d’azione di ciascuno, è l’autoprotezione; l’unico motivo per cui il 

potere può essere legittimamente esercitato su qualsiasi membro della comunità civilizzata, contro la sua 

volontà, è quello di prevenire un danno agli altri. 

Il bene dell’individuo, sia fisico sia morale, non costituisce una giustificazione sufficiente dell’interferenza. 

Un individuo non può essere costretto o impedito a fare qualcosa per il fatto che ciò sarebbe meglio per lui, o 

perché ciò lo renderebbe più felice, oppure perché agire così, almeno secondo l’opinione degli altri, sarebbe 

saggio e persino giusto. Queste sono buone ragioni per fargli qualche rimostranza, per ragionare con lui 

cercando di persuaderlo o di scongiurarlo, ma non per costringerlo o procurargli un danno quando agisce 

diversamente. Interventi di questo tipo si giustificano quando la condotta da cui si intende farlo desistere è 

ritenuta tale da nuocere a qualcun altro. 

Il solo aspetto della condotta per cui si è responsabili di fronte alla società è quello che concerne gli altri. Per 

la parte che riguarda solo se stesso, l’indipendenza dell’individuo è, di diritto, assoluta. Su se stesso, sul 

proprio corpo e sulla propria mente l’individuo è sovrano. È forse appena il caso di dire che questa dottrina 

deve applicarsi solo agli esseri umani nel pieno delle loro facoltà. Non stiamo parlando di bambini o di giovani 

al di sotto dell’età che la legge stabilisce per divenire maggiorenni. Coloro che sono ancora in una condizione 

di tutela da parte degli altri, devono essere protetti dalle loro stesse azioni tanto quanto dalle offese esterne. 

Per la stessa ragione possiamo evitare di prendere in considerazione quelle società arretrate in cui la razza 

stessa può essere considerata minorenne. I primi ostacoli sulla via del progresso spontaneo sono così grandi 

che raramente c’è la possibilità di scegliere i mezzi per superarli; sicché, un sovrano compenetrato di spirito 

di progresso è autorizzato a ricorrere a qualsiasi espediente per raggiungere lo scopo, che altrimenti sarebbe 

irraggiungibile. Il dispotismo è una forma legittima di governo quando si deve trattare con barbari, a patto che 

il fine sia il loro progresso e che i mezzi siano giustificati dall’effettivo raggiungimento di tale fine. La libertà, 

come principio, non si applica a quelle situazioni che precedono il momento in cui gli uomini diventano capaci 

di progredire in virtù di una discussione libera e tra uguali. Fino a quel momento, gli uomini non possono fare 

altro che prestare obbedienza assoluta a un Akbar o a un Carlo Magno, se sono così fortunati da trovarne uno. 

Ma non appena gli uomini avranno acquistato la capacità di essere guidati nel loro progresso dalla convinzione 

e dalla persuasione (condizione già da lungo tempo raggiunta da tutte le nazioni di cui dobbiamo occuparci), 

allora la costrizione, tanto in forma diretta quanto attraverso pene e sanzioni a chi non si adegua, non è più 

ammissibile come mezzo per raggiungere il proprio bene, ed è giustificabile solo per la sicurezza degli altri. 

 

I casi in cui un individuo lede la libertà degli altri 

È opportuno precisare che rinuncio a ogni vantaggio che potrebbe derivare alla mia tesi dall’idea del diritto 

astratto come cosa indipendente dall’utilità. Considero l’utilità come il criterio ultimo di tutte le questioni 

etiche; utilità da intendersi però nel senso più ampio, fondata sugli interessi permanenti dell’uomo come essere 

che tende a progredire. Io ritengo che tali interessi consentano la sottomissione della spontaneità individuale 

al controllo esterno solo per quelle azioni che coinvolgono gli interessi degli altri. 

Se qualcuno compie un atto lesivo nei confronti degli altri, c’è evidentemente ragione di punirlo attraverso la 

legge, oppure, là dove le sanzioni penali non sono applicabili con certezza, attraverso il biasimo generale. Ci 

sono pure molti atti positivi a vantaggio degli altri che un individuo può essere legittimamente obbligato a 

compiere: come testimoniare di fronte a una corte di giustizia, far la propria parte per la difesa comune o in 

qualsiasi altra opera collettiva necessaria all’interesse della società di cui si gode la protezione, e, ancora, 
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compiere alcuni atti di beneficienza individuale, come salvare la vita di un nostro simile o intervenire per 

proteggere gli indifesi contro i maltrattamenti, -cose che, evidentemente, in ogni caso l’individuo ha il dovere 

di compiere e della cui omissione può essere legittimamente chiamato a rispondere alla società. 

Un individuo può causare danno agli altri non solo con la sua azione, ma anche con le sue omissioni, e nell’uno 

e nell’altro caso deve giustamente rispondere loro del torto. Per la verità, l’ultimo caso esige rispetto al primo 

una maggiore cautela nell’impiego della forza. 

Rendere qualsiasi persona responsabile del male che fa agli altri è la regola; renderla responsabile del male 

che non impedisce è, comparativamente parlando, l’eccezione. Tuttavia ci sono molti casi abbastanza chiari e 

gravi da giustificare tale eccezione. 

In tutto ciò che riguarda le relazioni esterne dell’individuo, egli è de jure responsabile verso coloro i cui 

interessi risultano coinvolti e, se necessario, verso la società come loro protettrice. Spesso ci sono buone 

ragioni per non tenerlo vincolato a tale responsabilità, ma queste ragioni devono sorgere dalle speciali 

peculiarità del caso: sia perché è un caso in cui verosimilmente l’individuo è nel complesso portato ad agire 

meglio quando viene lasciato alla propria discrezionalità, rispetto a quando si ritrova controllato con tutti gli 

strumenti di cui la società dispone; oppure perché il tentativo di esercitare un controllo produrrebbe altri danni, 

più grandi di quelli che si vorrebbero impedire. Quando le ragioni del genere precludono il richiamo alla 

responsabilità, la coscienza stessa di chi agisce dovrebbe mettersi al posto del giudice e proteggere gli interessi 

di coloro che non hanno protezione esterna, giudicando se stesso col massimo rigore, dato che la circostanza 

non lo espone al giudizio dei suoi simili. 

 

L’ambito specifico della libertà umana e le sue tre direzioni fondamentali 

C’è tuttavia una sfera d’azione in cui la società, in quanto distinta dall’individuo, ha tuttalpiù un interesse solo 

indiretto. Tale sfera comprende tutti quegli aspetti della vita e della condotta di un individuo che riguardano 

soltanto lui stesso, oppure, se riguardano anche gli altri, solo con il loro libero, volontario e consapevole 

consenso e partecipazione. Quando dico “soltanto lui stesso”, intendo “direttamente e in primo luogo”: tutto 

ciò che riguarda il singolo individuo, infatti, può riguardare per suo tramite anche gli altri; e l’obiezione che 

può trovare fondamento in tale circostanza sarà presa in considerazione in seguito. 

Questo è dunque l’ambito specifico della libertà umana.  

In primo luogo, essa comprende la sfera interiore della coscienza, la quale esige la libertà di coscienza nel 

senso più ampio; libertà di pensiero e di sentire, assoluta libertà di opinione e di sentimento su tutte le questioni 

pratiche, speculative, scientifiche, morali e teologiche. La libertà di esprimere e di manifestare pubblicamente 

opinioni può dare l’impressione di rientrare sotto un principio di verso, dato che appartiene a quella parte della 

condotta dell’individuo che riguarda gli altri; ma, poiché è quesi altrettanto importante della stessa libertà di 

pensiero e poggia in gran parte sulle medesime ragioni, è praticamente inseparabile da essa. 

In secondo luogo, il principio (della libertà) richiede libertà di gusti e di ricerca; libertà di progettare la nostra 

vita secondo la nostra indole; libertà di fare quello che ci piace, subendo tutte le conseguenze che ne possono 

derivare, senza essere impedii dagli altri fin quando ciò che facciamo non li danneggi, anche se la nostra 

condotta può sembrare sciocca, perversa o sbagliati.  

In terzo luogo, da questa libertà di ogni individuo deriva, entro gli stessi limiti, la libertà di associazione fra 

individui, cioè la libertà di unirsi per perseguire qualsiasi scopo che non danneggi gli altri; fermo restando che 

le persone che si associano siano maggiorenni, e non siano costrette con la forza né tratte in inganno. 

Nessuna società in cui queste libertà non siano insieme rispettate può dirsi libera, quale che sia la sua forma 

di governo; e nessuna è completamente libera se tali libertà non siano assolute e incondizionate. 

La sola libertà degna di questo nome è quella di perseguire il nostro bene a modo nostro, fino a quando non 

tentiamo di privare gli altri del loro o di impedire che i loro sforzi lo raggiungano. Ogni individuo è il vero 

custode della propria salute, sia corporea sia mentale e spirituale. L’umanità ottiene maggiori vantaggi 

tollerando che ciascuno viva come gli sembra meglio, anziché obbligandolo a vivere come sembra meglio agli 

altri. 

 (John Stuart Mill, Saggio sulla libertà, Bompiani, Milano 2000) 
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PRODUZIONE 

TIPOLOGIA D 

«Se seguiamo il cammino percorso dai diritti di libertà, dalle prime «dichiarazioni» americane e francesi, fino 

alle formulazioni legislative ch’essi hanno avuto nelle più recenti costituzioni europee, assistiamo a un 

processo graduale di arricchimento e di specificazione di queste libertà: la tendenza della personalità umana 

ad espandersi nella vita politica, che inizialmente sembrava soddisfatta da poche libertà essenziali, sente il 

bisogno di conquistare sempre nuove libertà o di precisare sempre meglio quelle già ottenute, via via che le 

forze sociali oppongono in nuove direzioni nuovi ostacoli alla sua espansione. L’elenco dei diritti di libertà è 

pertanto un elenco aperto… Il cammino dei diritti di libertà si identifica col cammino della civiltà. Come è 

potuto dunque avvenire che questo movimento secolare di arricchimento spirituale della persona umana, e 

insieme di partecipazione sempre più attiva del cittadino alla vita sociale, abbia subìto nell’ultimo ventennio, 

più che un arresto, un brusco regresso, proprio quando pareva che alla fine della prima guerra mondiale esso 

avesse conquistato il mondo?» 

P. CALAMANDREI, Costruire la democrazia. Premesse alla Costituente, Firenze, ottobre 1945 

Commenta  alla luce delle tue conoscenze ed esperienze.  
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Classe V – Parole chiave: GUERRA  - DEMOCRAZIA 

Definizione di Guerra 
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DEFINIZIONE DI “GUERRA CIVILE” 

guèrra civile Conflitto combattuto tra i cittadini di uno stesso Stato diviso in fazioni. 

Si ha una condizione di guerra civile quando, all'interno di uno Stato in crisi, forze interne si scontrano con 

le armi in nome di interessi contrapposti, in molti casi per conquistare il potere politico. La storia 

dell'umanità è costellata da guerre civili: nell'antichità, nel Medioevo e nell'età contemporanea. Quando 

scoppia una guerra civile la società piomba in una condizione di disordine dalla quale uscirà soltanto al 

termine di uno scontro violento e sanguinoso "intestino", come diceva lo scrittore latino Cicerone per 

segnalare la drammaticità e il senso della profonda ferita interna inferta al corpo sociale. 

Tipologia delle guerre civili 

Le guerre civili possono dunque essere esclusivamente interne, cioè combattute dentro il territorio di un solo 

Stato e tra concittadini (guerra di Spagna), oppure svilupparsi da un contesto di guerra internazionale (e così 

una stessa popolazione potrà trovarsi a combattere sia contro uno Stato nemico sia contro dei concittadini che 

considera nemici, come nella guerra di liberazione in Italia), oppure ancora, al contrario, derivare da una crisi 

interna a uno Stato e trasformarsi in una guerra internazionale (è il caso iugoslavo). La mescolanza tra 

dimensioni interne e internazionali le rende particolarmente temibili: nel Vietnam degli anni Sessanta e 

Settanta Vietnamiti del Nord e Vietnamiti del Sud si combatterono aspramente, anche grazie agli aiuti militari 

e al sostegno diplomatico che ai primi venivano dalla Cina e ai secondi dagli Stati Uniti, che dei territori del 

Sud avevano preso il controllo. 

In tutti questi casi si verifica il cedimento di un potere politico centrale sottoposto a contestazioni e forme di 

disobbedienza violenta che gli fanno mancare la prerogativa fondamentale: il monopolio della violenza nelle 

mani dello Stato. Il potere legale si degrada e diventa così oggetto della competizione violenta tra due o più 

parti in lotta in cui, come in ogni conflitto fratricida, gli eccessi finiscono per apparire giustificati proprio 

dall'estrema eccezionalità della situazione. 

 

ESERCITAZIONE 

Dal libro in adozione di storia cerca le guerre civili nel ‘900. crea una schedatura indicando: quando? dove? 

chi? perché? esito  

 

USO METAFORICO : 

a) Guerra fredda: in che modo la definizione si contrappone al significato di “guerra” (chi? – in quale 

periodo? Dove si realizza come guerra “calda”? 

b) Guerra al terrore: cercare filmografia inerente e schedare 

c) Guerra alla droga: dagli spacciatori ai narcotrafficanti (Cosa? Dove si produce? Come si distribuisce? 

Esempi di lotta alla droga nel ‘900) 
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DEMOCRAZIA 

democrazìa s. f. [dal gr. δημοκρατία, comp. di δῆμος «popolo» e -κρατία «-crazia»]. – 1. a. Forma di 

governo in cui il potere risiede nel popolo, che esercita la sua sovranità attraverso istituti politici diversi; in 

partic., forma di governo che si basa sulla sovranità popolare esercitata per mezzo di rappresentanze elettive, 

e che garantisce a ogni cittadino la partecipazione, su base di uguaglianza, all’esercizio del potere 

pubblico: paese retto a d.; instaurare la d.; d. diretta o plebiscitaria, quando il potere è esercitato direttamente 

da assemblee popolari o mediante plebisciti; d. indiretta, rappresentativa, parlamentare, quando il potere è 

esercitato da istituzioni rappresentative. D. popolare, espressione con cui veniva indicata genericamente 

l’organizzazione politico-sociale dei paesi socialisti dell’Europa orientale e, in senso più ampio, di tutti i paesi 

socialisti. b. estens. Paese retto democraticamente: le d. moderne, le d. dell’Europa occidentale. 2. La 

dottrina stessa, come concezione politico-sociale e come ideale etico, che si fonda sul principio della sovranità 

popolare, sulla garanzia della libertà e dell’uguaglianza di tutti i cittadini; anche l’applicazione pratica di tale 

dottrina, e l’insieme delle forze politiche che la sostengono: operare per il trionfo della d.; una d. in lotta 

contro i regimi totalitari. D. Cristiana, movimento politico sviluppatosi alla fine del sec. 19° da precedenti 

forme di cattolicesimo sociale e affermatosi poi come partito in Italia e anche in altri paesi europei ed 

extraeuropei. D. elettronica, l’utilizzazione delle nuove tecnologie elettroniche, spec. Internet, al fine di 

favorire la partecipazione dei cittadini alle decisioni che li riguardano in quanto tali e, ancora, di garantire la 

trasparenza nella gestione della cosa pubblica e la correttezza nella trasmissione delle informazioni. 3. non 

com. Comportamento democratico, cioè affabile e cordiale, nei rapporti con i dipendenti e le persone di 

condizione sociale più modesta, determinato soprattutto da rispetto per i loro diritti e il loro lavoro: dare prova 

di democrazia; la sua d. non è una maschera ma è veramente spontanea. 

ESERCITAZIONE 

a) Quali sono i regimi non democratici e democratici nella storia del Novecento. 

b) Cerca nel tuo manuale di storia del Novecento esempi di democrazia diretta e democrazia indiretta 

 

PRODUZIONE 

 Produci un video sul tema: “La democrazia la fanno i cittadini”. 
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